
 

 

COMUNICAZIONI   

 Martedì 14                                                  
- ore 21:00 preghiera Mariana in Cappel-
la.                 

 Mercoledì 15                                             
- ore 21:00 presso il Capitello recita del 
Rosario.         

                                                    

 

NB.     

- Continua per la VI settimana il centro estivo 
parrocchiale con esiti positivi. 

                                                                           
- Visita e benedizione alle famiglie via San 
Bellino. 

- La parrocchia di Lion—San Giacomo, offre 
dei posti per un campo scuola delle elemen-
tari - età 8—11 anni.  Dal 3 all’8 agosto. Zona 
sopra Schio.  

 - Giovedì 25 07 festa del nostro patrono       
“S. Giacomo Apostolo”, ricorre i 60 anni 
dall’apertura al culto della nostra chiesa: ore 
8:00 S. Messa - ore 21:00 S. Messa (in ricor-
do).  

-Dal 26 agosto al 31 agosto a Villa Immacola-
ta, “ Settimana Biblica” su due libri “ I° e II° di 
Samuele”.        

- Sono aperte le iscrizioni alla Facoltà teologi-
ca del Triveneto con sede a Padova. 

 

COMUNITA’ MANDRIOLA 
Tel. 049 680900 Cell 333 9053570                                                      

parrocchia@mandriola.org                                                              
paolo.bicciato@diocesipadova.it                    

www.mandriola.org                                         
Orario uff. Parrocchiale:                                 

dalle 16:00 alle 18:00                                         
tutti i giorni, compresi:                                      

sabato e domenica. 

CALENDARIO LITURGICO  
SS. MESSE 

Sabato 13                                               
 Ore   8:00 secondo intenzione     
 Ore 18:00 def. Cesarina - Renato 

Domenica 14 XV T. Ordinario                                           
 Ore   8:00 def. Ferdinando e Famigliari                       
 Ore 10:00 def. Don Fabrizio - Ben-
 venuto. 

Lunedì 15                                                 
 Ore 8:00 Fam. Faccin.  

Martedì 16                                                                                                                            
 Ore   8:00 secondo intenzioni.    
 Fam. Tietti 

Mercoledì 17                                                                                                                                                                        
 Ore   8:00  Fam. Gazzabin. 

Giovedì 18                                      
 Ore   8:00 def. Veronica. 

Venerdì 19                                          
 Ore   8:00  def. Diana - Tamara 

Sabato 20                                           
 Ore   8:00 Fam. Volpi.    
 Ore 18:00 def. Barin Paola. 

Domenica 21 XVI T. Ordinario                                                                                         
 Ore   8:00  def. Adriana - Nicola.                                            
 Ore 10:00  Fam. Tetti. 

S. GIACOMO APOSTOLO 

PARROCCHIA  

di MANDRIOLA 

XV Domenica del Tempo Ordinario  

 Bollettino N. 33 del 14 07 2019 

  In quel tempo, un dottore della 

Legge si alzò per metterlo alla prova e 
chiese: «Maestro, che cosa devo fare 
per ereditare la vita eterna?». Gesù gli 
disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? 
Come leggi?». Costui rispose:                       
«Amerai il Signore tuo Dio con tutto il 
tuo cuore, con tutta la tua anima, con 
tutta la tua forza e con tutta la tua men-
te, e il tuo prossimo come te stesso».  

Gli disse: «Hai risposto bene; fa’ questo 
e vivrai». Ma quello, volendo giustificar-
si, disse a Gesù: «E chi è mio prossi-
mo?». Gesù riprese: «Un uomo scende-
va da Gerusalemme a Gerico e cadde 
nelle mani dei briganti, che gli portaro-
no via tutto, lo percossero a sangue e se 
ne andarono, lasciandolo mezzo mor-
to. Per caso, un sacerdote scendeva per 
quella medesima strada e, quando lo 
vide, passò oltre.  

Anche un levita, giunto in quel luogo, 
vide e passò oltre. Invece un Samarita-
no, che era in viaggio, passandogli ac-
canto, vide e ne ebbe compassione. Gli 
si fece vicino, gli fasciò le ferite, versan-
dovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua 
cavalcatura, lo portò in un albergo e si 
prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò 
fuori due denari e li diede all’albergatore,  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che 
spenderai in più, te lo pagherò al mio 
ritorno”.  

Chi di questi tre ti sembra sia stato 
prossimo di colui che è caduto nelle 
mani dei briganti?». Quello rispose: 
«Chi ha avuto compassione di lui». 
Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ co-
sì».   

 Il vero prossimo?                       
Lo trovi dove meno te l’aspetti  

Lo scriba risponde alla domanda di 
Gesù rinviando al comandamento 
dell'amore di Dio e dell'amore del  

https://www.qumran2.net/parolenuove/commenti.php?mostra_id=10266
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prossimo. Le due direzioni dell'amore 
- a Dio e al prossimo - si toccano pro-
fondamente, ma non al punto da far 
scomparire la differenza. La misura 
dell'amore di Dio è la totalità, la misu-
ra dell'amore del prossimo è come te 
stesso. Anche nell'amore Dio resta 
Dio e il prossimo resta il prossimo. 
Ma lo scriba non è soddisfatto da 
quanto egli stesso ha detto e Gesù ha 
approvato. Volendo giustificarsi, cioè 
far capire che il problema è meno 
semplice, lo scriba aggiunge: «Chi è il 
mio prossimo?». Gesù risponde, con 
una parabola che allarga la domanda 
e persino la capovolge. Il prossimo è 
uno sconosciuto ferito lungo la stra-
da. Non è detto chi sia: un ebreo, un 
pagano, un credente? Nulla è detto, e 
a ragione. La prossimità non è defini-
ta dall'appartenenza, ma dal bisogno: 
prossimo è il bisognoso nel quale ti 
imbatti, non importa chi sia. Come 
figura positiva che si ferma accanto al 
ferito Gesù non sceglie un fariseo 
osservante, né un sacerdote, né un 
levita. Sceglie un samaritano, disprez-
zato dagli ebrei, considerato un mi-
scredente. La lezione è chiara e pole-
mica: il bene puoi trovarlo anche là 
dove meno te l'aspetti. Neppure il 
bene è limitato dalla frontiera dell'ap-
partenenza. La parabola di Gesù sem-
bra porre l'accento sul verbo 
«amare» più che sul «prossimo» da 
aiutare. Il samaritano si accorge del 
ferito, ha compassione (un sentimen-
to umano che dovrebbe albergare in 
ogni uomo, anche nell'uomo che cre-
di diverso) e i suoi gesti sono descritti 
uno a uno, quasi al rallentatore. È 
evidente che il narratore insiste su 
questi gesti. Il samaritano non si è  

chiesto chi fosse il ferito, il suo aiuto 
è disinteressato, generoso e concre-
to. Ecco che cosa significa amare il 
prossimo. Giunto poi alla conclusio-
ne Gesù pone direttamente allo scri-
ba una domanda che sposta ulterior-
mente l'interesse: «Chi di questi tre 
ti sembra essersi fatto prossimo a 
colui che è incappato nei briganti?». 
Dal prossimo come oggetto da ama-
re al prossimo come soggetto che 
ama, questo il punto importante. Il 
prossimo da aiutare non si può defi-
nire, è colui nel quale ti imbatti, per 
caso. Il problema è un altro: chieder-
ti se tu hai dentro di te la prossimità 
verso i bisogni degli altri, chiunque 
essi siano. È questo il vero problema. 
Lo scriba che aveva una domanda 
teologica da esporre, si vede invitato 
a convertire se stesso.  

Preghiera 

 

Signore, accresci in  

noi la fede, come radice  

di ogni vero amore 

per l’uomo. 

 

Come possiamo testimoniare 

 il tuo amore? 

Tu, un giorno, ci hai  

Raccontato  di un uomo, 

che scendeva da Gerusalemme 

a Gerico e fu assalito  

dai briganti. 

 

Signore, quell’uomo ci chiama. 

Aiutaci a non restare 

 tra le mura del cenacolo. 

Gerusalemme è la  

città della Cena,  

della Pasqua, 

della Pentecoste. 

 

Per questo ci spinge fuori, 

per diventare il prossimo 

di ogni uomo sulla  

strada di Gerico. 

 

 
(Card. Carlo Maria Martini) 


